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PAG. 1 2 l'Unità CONTINUAZIONI 

Per una scuola così quel maestro è in più 
va in primavera; e in estate, si 
scoprono e si vogliono mandare 
ai lavori forzati (lavori fatti a 
forza, letteralmente) gli inse
gnanti in isoprannumero: 

Fin dall'assemblea degli in
segnanti (Perugia, 26-28 mar
zo: gli atti sono ora stampati) 
criticammo peraltro questa e-
spressione, come i sinonimi 
surplus ed eccedenza, volendo 
sostituire ad esse «un concetto 
che è anche un piano d'azione: 

esiste un potenziale didattico-
educativo da qualificare edau-
tilizzare meglio; ed esiste una 
domanda di istruzione (di gio
vani e di adulti, manifesta o la
tente) da soddisfare». In Italia 
abbiamo infatti più analfabeti
smo e meno anni di scuola ob
bligatoria che in ogni altro pae
se industrializzato; abbiamo 
una diffusa ignoranza dei nuovi 
linguaggi (suoni e immagini, 
per esempio) che favorisce la 

manipolazione delle coscienze; 
abbiamo l'orario più corto nella , 
scuola elementare e media, la 
frequenza minore nella scuola 
materna (pubblica, soprattut
to) e i programmi più vecchi 
nella secondaria superiore (se 
non verrà presto la riforma). 
Quanti e quali insegnanti sono 
necessari per portare l'Italia al 
passo delle nazioni più moder
ne, e per acquisire alla scuola i 
fermenti sociali e culturali che 

si sono espressi in questi decen
ni? Questi sono i calcoli da fare, 
se si ha come presupposto che 
l'istruzione sia una risorsa e 
una finalità dello sviluppo. 

Il governo, invece, prima as
sume a valanga e poi minaccia 
di trasferire gli insegnanti *ver-
so altre amministrazioni civili». 
Ambedue le operazioni sono 
funzionali al potere discrezio
nale, ostacolano la qualifi
cazione dei docenti (da cui di

pende, per due terzi e forse più, 
il rendimento culturale della 
scuola), seminano confusione 
tra gli insegnanti, tra i giovani, 
nelle famiglie. In alcuni settori 
scolastici, come le elementari e 
le medie superiori, sono stati ri
messi in moto negli ultimi mesi 
interessanti processi di rifor
ma, nelle leggi e nei program
mi. Ma come portarli avanti, 
senza cambiare questo governo 
e questo sistema di potere? 

Giovanni Berlinguer 

Paura di un rialzo generale dei prezzi 
ve decisioni si vuole lanciare un 
«avvertimento» ai commercian
ti. «Non c*è dubbio che — ha 
ammesso Spadolini — per 
quanto siamo stati accorti a 
non toccare i generi alimentari 
con l'IVA, e in qualche caso ad 
abbassarli, vi possa essere qual
che impulso di aumento dei 
prezzi». 

L'imprevista riunione del 
Consiglio dei ministri e le sue 
decisioni sono giunte al termi
ne di una giornata nel corso del
la quale si erano rincorse le no
tizie. 

Per tutta la giornata di ieri si 
sono rincorse notizie di un bloc
co dei prezzi verso cui il gover
no si starebbe orientando per 
impedire rialzi indiscriminati e 
a tappeto dei prezzi. In serata, 
il ministro dell'Industria (".io-
vanni Marcora — entrando a 
Palazzo Chigi per partecipare 
al «gabinetto economico» che 
ancora deve mettere a punto la 
legge finanziaria per il 1983 — 
aveva smentito categoricamen
te e recisamente la possibilità 
di bloccare d'imperio i prezzi. 
Quel che è certo, invece, è che 
lo etesso ministro ha avuto ieri 
incontri nel palazzo di via Ve
neto con il presidente della 

Confcommercio Orlando e con 
la Confindustria rappresentata 
dal direttore generale Solustri e 
dal suo vice Ferroni. Alle due 
organizzazioni Marcora ha pre
sentato una sorta di raccoman
dazioni del governo a non ope
rare aumenti dei prezzi oltre 

Oggi a! Senato 
domani alla Camera 
dibattiti sul Libano 

ROMA — La drammatica si
tuazione del Libano, con 1* 
assedio che gli aggressori i-
sraeliani stringono intorno a 
Beirut ovest e la minaccia 
del genocidio che grava sul 
popolo palestinese, sarà di
scussa oggi nella commissio
ne esteri del Senato e, doma
ni, alla Camera, sempre in 
commissione. 

Il governo sarà chiamato a 
rispondere a interpellanze e 
interrogazioni che sull'argo
mento sono state presentate 
da parte di tutti i gruppi par
lamentari. 

quelli che deriveranno dalla 
manovra sull'IVA (il decreto 
sarà sulla Gazzetta Ufficiale di 
oggi) e a non inasprire i prezzi 
dei generi non direttamente 
toccati dai rialzi delle aliquote 
(per esempio il latte, il pane e la 
pasta). 

C'è in questi incontri, nei «ri
tocchi» varati dal Consiglio dei 
ministri e nei provvedimenti 
•amministrativi» annunciati 
per domani, una specie di con
fessione degli effetti inflattivi 
della «stangata» varata sabato 
dal Consiglio dei ministri. Basti 
pensare all'effetto di trascina
mento sui prezzi che contiene 
in sé l'aumento dei prodotti pe
troliferi, benzina in testa. E che 
il timore di una ondata specu
lativa sui prezzi sia reale è di
mostrato anche dal fatto che il 
governo ha sentito il dovere di 
mobilitare gli agenti della guar
dia di finanza. È difficile dire 
quanta efficacia concreta avrà 
in realtà questa decisione. 

Probabdmente — ma è sol
tanto una supposizione — il 
ministro Giovanni Marcora ha 
anche fatto presente alle due 
organizzazioni il «fastidio» del 
governo per le reazioni negative 
che la «manovra» ha suscitato. 

È forse per controbilanciare 
queste reazioni e gli effetti in
flattivi e recessivi delle misure 
economiche e finanziarie, che il 
governo si starebbe preparando 
ad abbassare il tasso di sconto, 
oggi al 19^ . Si tratterebbe di 
un ritocco molto lieve (mezzo 
punto?). 

In attesa di queste decisioni, 
davanti al governo è ora l'inco
gnita dello scontro in Parla
mento sui quattro decreti leg
ge: alla Camera sono stati de
positati quello che aumenta • 
contributi previdenziali a cari
co dei datori di lavoro e il de
creto che fiscalizza gli oneri so
ciali fino al 31 dicembre di que
st'anno; al Senato è stato inve
ce presentato il decreto fiscale 
che aumenta le imposte di fab
bricazione sui prodotti petroli
feri, la birra e le banane, e sarà 
presentato anche quello sull'I
VA. L'esame di merito di questi 
due provvedimenti iniziera nel
la commissione finanze di Pa
lazzo Madama il 1" settembre, 
mentre l'aula si riunirà il 9 del
lo stesso mese. La conclusione, 
prevista dal calendario varato 
ieri dalla conferenza dei capi
gruppo, è per il 17 settembre, 
dopo di che toccherà alla Ca

mera dei deputati. 
Circa le decisioni assunte dal 

gabinetto economico, il mini
stro Di Giesi ha dichiarato che 
è stato tolto l'annunciato anco
raggio delle indicizzazioni delle 
pensioni minime al 13% (non ci 
dovrebbe essere in pratica un 
tetto per l'aumento di queste 
pensioni). Si è anche appreso 
che le riduzioni di trattenute 
per la Cassa integrazione gua
dagni saranno operate sugli im
porti netti e non su quelli lordi, 
mentre è stata confermata l'e
quiparazione fra donne e uomi
ni per il pensionamento antici
pato nell impiego statale. 

Il «gabinetto economico» de
ve ancora provvedere alla ste
sura reale della legge finanzia
ria per il 1983 che sarà esami
nata quest'anno in prima lettu
ra dalla Camera. Sabato, in 
realtà, il consiglio dei ministri 
aveva approvato soltanto, come 
si dice, la «copertina» della fi
nanziaria con alcune deleghe 
allo stesso governo relative a 
settori importanti della spesa 
pubblica come la sanità, la pre
videnza, la finanza locale. 

Giuseppe F. Mennella 

I Comuni a Spadolini: conti non veritieri 
no. «Gli enti locali — ha aggiun
to il compagno Rubes Triva — 
sono d'accordo e vogliono at
tuare sempre più una politica 
di rigore nella spesa, ma è as
surdo e poco serio pensare di 
trasferire ad essi per l'83 risorse 
di fatto inferiori a quelle del-
l'82. In questo modo il governo 
insiste nel seguire una strada 
che da anni si dimostra impra
ticabile e che è dannosa, quella 
cioè di quantificare in modo in
sufficiente le risorse di cui Co
muni e Province hanno bisogno 
per garantire alle popolazioni i 
servizi, salvo poi gridare allo 
scandalo se gli enti locali non ce 
la fanno e reclamano il maltol
to». 

La riunione, alla quale han
no preso parte anche i ministri 
Andreatta (tesoro), Formica 
(finanze) e Rognoni (interni), si 

è aperta con una esposizione di 
Spadolini. Egli ha precisato che 
il contenimento del trasferi
mento verrebbe compensato 
con altre misure, come il gettito 
previsto per i Comuni dall'ap
plicazione del decreto legge sul 
condono fiscale, approvato il 31 
luglio scorso, riguardante (art. 
6) anche l'abusivismo edilizio 
minore; oppure con le ipotesi di 
imposizione fiscale da parte de
gli enti locali. 

Su quest'ultimo aspetto il 
ministro Andreatta ha precisa
to che queste ipotesi sono già 
contenute nella legge finanzia
ria: vi è una imposizione su al
cuni redditi immobiliari intro
ducendo — ha detto — esen
zioni e riduzioni per quanto ri
guarda la prima casa, mentre 
alle Province verrà attribuita 
una parte della imposizione sul 
consumo di energia elettrica 

per kilowattore. 
Nonostante queste ulteriori 

precisazioni il giudizio degli 
amministratori locali è rimasto 
assai critico. «Si spingono Co
muni e Province a rastrellare 
risorse locali per integrare gli 
insufficienti trasferimenti sta
tali dopo che la manovra eraria
le ha già spremuto i cittadini, 
specie quelli a reddito fisso, più 
del necessario — ha ancora 
commentato Triva — e si conti
nua a considerare la spesa degli 
enti locali come se si trattasse 
di una materia settoriale e non 
di una spesa che è parte essen
ziale della spesa pubblica com
plessiva». -

A proposito delle ipotesi di 
imposizione fiscale da parte de
gli enti locali è stato poi osser
vato che si tratterebbe comun
que di una possibilità di entra

te lontane nel tempo e che, del 
resto, lo stesso governo rischia 
di rendere inattuabili. «Abbia
mo ribadito con forza al gover
no — ci ha dichiarato il sen. 
Dante Stefani, segretario na
zionale della Lega per le auto
nomie e i poteri locali — che se 
non si avvia con urgenza la ri
forma della finanza locale con 
un provvedimento poliennale o 
triennale. Comuni e Province 
non possono essere in grado di 
realizzare un loro spazio impo
sitivo». 

Il compagno Stefani ha rile
vato con soddisfazione il fatto 
nuovo dell'incontro tra Spado
lini, i ministri, e tutte le asso
ciazioni delle autonomie, in
contro che era stato sollecitato 
nel recente "convegno di Bolo
gna. «I termini del confronto, 
tuttavia, sono deludenti: anco
ra una volta Spadolini si è e-

spresso in modo generico per il 
completamento dell'iter parla
mentare del disegno di legge di 
riforma». 

A sua volta il compagno on. 
Armando Sarti, presidente del
la Confederazione dei servizi 
§ubblici degli enti locali (CI-

PEL), ha affermato che «il go
verno non può agire esclusiva
mente sul fronte dell'entrata o 
su tagli di spesa, ma occorre o-
perare concretamente anche su 
altri due nuovi fronti: il conte
nimento dei costi e una decisa e 
strategica politica di investi
menti pubblici finalizzati ad un 
rilancio dei settori dei traspor
ti, delle telecomunicazioni, del
l'energia, degli acquedotti, in
troducendo anche modifiche 
nei tempi e nei modi di appalti 
dei lavori pubblici». „ , 

Concetto Testai 

CUEPY-EN-VALOIS (Fran-
eia) — Fra scene strazianti di 
dolore, è stato reso ieri l'e
stremo omaggio alle salme 
dei 44 bambini uccisi nell'in
cidente di sabato mattina 
ncU'«imbuto» autostradale di 
Beaumc, nella Francia set
tentrionale. Diversi genitori 
sono svenuti nella palestra 
dove erano state allineate le 
44 bare e sono stati portati 
via in barella. Erano presenti 
il presidente della Repubbli
ca francese Francois Mitter
rand, il primo ministro Pier
re Mauroy e diversi altri mi-

Strazianti 
funerali 

ai 44 bambini 
bruciati 

nistri. Non hanno fatto di
scorsi: hanno lasciato questa 
incombenza al sindaco di 
Crepy, il quale ha pronuncia
to poche parole: «La sempli
cità e dignità di questa ceri
monia — ha detto fra l'altro 
— dà la misura di un'emozio

ne che ci sopraffa». 
Nel rivolgersi ai fedeli, il 

parroco li ha invitati a prega
re non solo per i 4! bambini 
bruciati nel pullman male
detto, ma anche per i bambi
ni di Beirut, che vìvono sotto 
le bombe e per tutti gli altri 
bambini che soffrono le atro
cità della guerra e le soffe
renze della fame nel mondo. 
NELLE FOTO (sopra): un 
bambino osserva il corteo 
che trasporta le bare dei 44 
ragazzi. Sotto: il dolore di ge
nitori e parenti durante i fu
nerali 
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Mobilità 
degli 

insegnanti: 
reaiioni 

dei sindacati 
ROMA — Reazioni dei sinda
cati della scuola alle dichiara
zioni del ministro del Tesoro 
Andreatta sulla possibile desti
nazione degli insegnanti in so
prannumero presso altre am
ministrazioni statali. Lo 
SNALS (sindacato autonomo) 
ha giudicato «approssimative e 
superficiali, rispondenti solo ad 
una logica economicistica, le o-
pinioni del ministro del Teso
ro»; così ha precisato il segreta
rio generale dell'organizzazione 
Nino Callotta. 

«I docenti — ha proseguito il 
sindacalista — non sono mano
dopera generica da collocare 
dove possibile, magari per lavo
ri a regia. Il problema esiste, 
non ce lo siamo mai nascosto, 
ma riteniamo che debba essere 
risolto sulla base della profes
sionalità e in rapporto agli im
pegni e ai programmi della 
nuova scuola secondaria». 

Anche il segretario generale 
della CGIL-Scuola Claudio Pe-
drini ha detto che l'orienta
mento del ministro Andreatta 
«non fa che confermare il carat
tere negativo delle recenti deci
sioni del governo. Si tratta in 
sostanza — ha detto — di ma
novre chiaramente recessive 
che rischiano di alimentare Y 
inflazione e la disoccupazione 
senza risolvere nessuno dei 
problemi di fondo della nostra 
economia». 

Per quanto riguarda la que
stione specifica degli insegnan
ti, il sindacalista della CGIL ha 
detto che si tratta «di una nor
ma sbagliata che, mentre non 
servirà certamente ad accresce
re la funzionalità della pubbli
ca amministrazione, creerà in
vece ulteriore caos e disfunzio
ni nella scuola». 

«Queste decisioni appaiono 
§oi tanto più incredibili all'in-

omani dell'approvazione da 
parte della Camera della rifor
ma della secondaria che — ha 
continuato il segretario della 
CGIL-Scuola — per essere dav
vero attuata richiederà l'utiliz
zo migliore di tutto il personale 
operante nella scuola». 
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KR LA A LETTURA 
1982 

1. SOCIALISMO REALE 
E TERZA VIA 

Autori var i , Socialismo reale e terza via 
Bertone, L'anomalia po lacca 
Kuczynski, La seconda Polonia. Confraddi 
zioni di un modello economico 
Istituto Gramsci, Momenti e problemi aeiio 
stona dell'URSS 
Istituto Gramsci, Il '68 cecoslovacco e n ? ; 
aalismo 

per i lettori de I Unità e Rinascita 

2. PER CONOSCERE L'URSS 

8 500 
7 300 

/ LOO 

20.0CC 

Suchanov, Cronache delia rivoluzione russe 
(2 volumi) 
Bettanin, La collettivizzazione delle campa 
gne nell URSS (1929-1933) 
Fitzpatrick, Rivoluzione e cultura in Russo 
Gorodetski j , La formazione dello Staio so. o 
tico 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 
34.800 
20.000 

3. PER CONOSCERE L'AMERICA 
Carroll'Noble, Stona sociale degli Stati Unit. : 
Washbum, Gli indiani d'America 
Genovese, Neri d'America 
Santoro, Gli Stati Uniti e l'ordine mond iae 
Hoffmann, il di lemma americano 

L.. . 

per i lettori de I Unita e Rinascita 
52.300 
31.000 

4. OGGI IN EUROPA 
Mitterrand, Qui e adesso 
Squarcialupi , Donne in Europa 
Finardi, La trasformazione in Svezia 
Therbom, Come aove '^o^o <&• C»T.S-

' ••.!—r" 

cer i lettori de l'Unità e Rinascita 

8.500 
4.800 
8.000 

10 000 

31.300 
18.000 

5. L'AVVENTURA DELLA SCIENZA 
Mendelssohn, La scienza e il dominio del-
C c c dente 

Perrin, Gii atomi 
Di Meo, il cmmico e l'alchimista 
Frisch, La m.a vita con l'atomo 
Landau-Rumer, Che cosa è la relatività? 
Montalent i , Lazzaro Spallanzani 

: • • i e::on de l'Unità e Rinascita 

7. DA DOVE VIENE IL PCI 
Togliatti, Antonio Gramsci 
Spriano, Gramsci m carcere e il partito 
Livorsi, Amadeo Bordiga 
Amendola, Lettere a Milano 

4.500 
6.500 
6.000 
5 500 
3.000 
3 200 

28.700 
17.000 

6. L'ARTE DEL NARRARE 
Pratolini, :i tappeto verde 3.500 
Trifonov, \\ vecchio 4.500 
Pasolini, il caos 7.000 
Borges-Bioy Casares, Un modello per la 
nro"e 3.800 
Aksénov, Rottame d'oro 7 000 
Déry, Caro suocero 5.000 
Silko, Cerimonia 6 500 

37.300 
cor i lettori de i Unità e Rinascita 22.000 

2.000 
4 000 

10 000 
12 000 

Bufalini, Uomini e momenti della vita del PCI 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

8, I CATTOLICI IN ITALIA 
Candeloro, Il movimento cattolico in Italia 
Bruti Liberati, Il clero italiano nella grande 
guerra 
Baget>Bozzo, Questi cattolici 
Magister, La politica vaticana e l'Italia 
(1943-1978) 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

Istituto Gramsci, Gramsci e la cultura con
temporanea (2 volumi) 
Hegel, Il dominio delia politica 
istituto Gramsci, Togliatti e il Mezzogiorno 
Zanardo, Filosofia e socialismo 
Sereni, La rivoluzione italiana 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

Ani. acquirenti d i più pacchi sarà 

casella il p a c « x ^ S S a g H M M o r l 
in«WWT^ttolHI 0M*Roma. 

Editori Riuniti 

8.̂ 00 

36.500 
21.000 

20"000 

10.000 
3.500 

7 500* 

41.000 
24.000 

9. ISTITUZIONI E SOCIETÀ 
Violante, Dizionario delle istituzioni e dei di
ritti del cittadino 10.000 
Vendit t i , Il manuale Cencelli 5.500 
Trentin, Il sindacato dei Consigli 5.800 
Forni, I fuorilegge del fisco 4.500 
Cherubini , Storia della previdenza sociale 6.200 
Degl ' Innocenti , Storia della cooperazione in 
Italia (1886-1925) 7 000 

39.000 
per i lettori de l'Unità e Rinascita 23.000 

10. IL PENSIERO POLITICO 
E FILOSOFICO 

9.000 
14 800 
12000 
9000 
8 000 

52.800 
31.000 

11. I FONDATORI DEL MARXISMO 
MarX'Engels, La sacra famiglia 8.500 
Engels, Dialettica della natura 6.500 
Engels, Antiduhring 6.500 
Marx, Miseria della filosofia 4.000 
Marx-Engels, Sul Risorgimento italiano 9.000 
Marx, Per la critica dell 'economia politica 5 ODO 

39.500 
per i lettori de l'Unità e Rinascita 23.000 

12. STORIA DEL MARXISMO 

Vranicki , Storia del marxismo (3 voi. rilegati 
in cofanetto) . 70.000 
volume I Marx ed Engels. 
La I e la II Internazionale 
volume II Lenin e la HI Internazionale 
volume III II marxismo oggi 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 40.000 

13. TEORIA E STORIA 
DELL'ECONOMIA 

Dobb, Problemi di storia del capitalismo 
La Grassa, Struttura economica e società 
Lavigne, Le economie socialiste europee 
Nemcinov, Piano valore e prezzi 
Ardont, Storia della finanza mondiale 

per i lettori d e l'Unità e Rinascita 
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